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distacco odierno non è se non un semplice episodio ». Egli rese in
quell'occasione pubblicamente omaggio alla « preparazione spirituale
del popolo ticinese basata sul suo nobile passato e alla sua alta ed

ammirevole concezione del dovere e dell'amore per la patria comune ».

Nella bocca di un Confederato d'altra lingua e rivolte ai Ticinesi,
le seguenti parole di commiato d'allora, oltre che ad essere squisitamente

svizzere, denotano, unitamente a fermezza di carattere, una
rara sensibilità e nobiltà d'animo: « Parto quale vostro comandante,
ma rimango fino all'ultimo giorno della mia vita il vostro amico
sincero e fedele. E quando da lontano sentirò la voce del Ticino,
tenderò l'orecchio e ascolterò per prendere parte alle vostre vicende, per
vivere il vostro destino, per difendervi ogniqualvolta si misconoscesse

o fraintendesse la vostra grande cultura, i vostri nobili costumi, le

vostre secolari credenze; per potervi, infine, nel mio intimo, seguire
da vicino ». Il Ticino gli è grato.

Ticinese.

Nel prossimo fascicolo :

— una originale soluzione nella costruzione di caserme — del cap. A.

CODONI

— una prima parte di una serie di esercizi nel quadro della sez. e della

cp. — allestiti dal cap. A. OPPIKOFER, Cdt. cp. pes. fuc. mont. IV/95.
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